
W:h,r: 
„<*#.'> V." 

' . ' V • • • • ; . . -

r U l l i t d 7 dominici 6 novtmbr* 1977 

Coinè uni' appalto sale da uno j a dièci ; miliardi • ...?< 
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A colloquio col compagno Girolamo Tripodi che ha chiesto 
cune pratiche istruite dal Consorzio presieduto dal de Cali -

la trasmissione alla magistratura di al-; 
I lavori della commissione di indagine 

Dal nostro inviato 
REGGIO : CALABRIA '-'Da 
molti mesi se ne discute: in 
ballo sono l miliardi — molte 
decine — di denaro pubblico 
destinati n creare, in provin­
cia di Reggio Calabria le in­
frastrutture Industriali (i porti 
a Gioia Tauro e Sitine Jotti­
che, le strade, gli acquedotti 
ecc.). Sono • utilizzati corret­
tamente per realizzare le ope­
re che tutti i i calabresi (e 
non soltanto i calabresi) i vo­
gliono? Oppure parte consi­
stente di questi toldi, ' attra­
verso varie vie finisce nelle 
mani delle cosche mafiose e 
di quei gruppi non ben defi­
nibili che stanno a metà stra­
da ira : la burocrazia ed il 
potere politico? . - . --u-•••' 

" Per non rispondere chiara­
mente a questi interrogativi 
si alzano i consueti polveroni: 
ma la verità, sia pure a fa­
tica, viene a galla fra le mol­
te ombre e le poche luci sulla 
gestione dei miliardi destinali 
alla creazione delle infrastrut­
ture industriali . in provincia 
di Reggio. Non vi è dubbio 
ormai che la mafia fi sia 
impossessata già di una fetta 
consistente dei finanziamenti. 

Il compagno Girolamo Tri­
podi, sindaco di Polistenae 
componente il comitato diret­
tivo del consorzio per l'area 
di sviluppo industriale di Reg­
gio (l'ente che ha avuto in 
gestione dalla Cassa del Mez­
zogiorno la realizzazione delle 
infrastrutture), nel corso di 
una delle tante tempestose 

riunioni dell' organismo, • ha 
chiesto che gli atti relativi 
ad alcune pratiche venissero 
mandati ' alla •"-'• magistratura. 
La proposta di Tripodi rap­

presenta l'estrema determina­
zione di un amministratore 
che combatte da tempo, , an­
che all'interno dell'organismo, 

, una ' battaglia dura, difficile. 
Ma la risposta del presidente 
dell'ente, ingegnere Giovanni 
Cali e degli altri rappresen­
tanti del direttivo dell'ASI, 

è stata pressantemente nega­
tiva: niente documenti alla 
magistratura, almeno fino a 
quando ciò r.on sarà ritenuto 
e opportuno * dal comitato di­
rettivo dell'ASI. .; , 

Quasi contemporaneamente. 
all'interno ' delio: commissione 
regionale di indàgine sull'ASI, 
presieduta dal democristiano 
Aldo Ferrara, il compagno 
Mario Tornatora. rappresen­
tante del PCI, si dichiarava 
in disaccordo con il presidente 
della Regione il quale, a con­
clusione dei lavori della com­
missione, • pretendeva che la 
spinosa questione venisse pu­
ramente e semplicemente rim-
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balzata alla Cassa del Mezzo­
giorno. •' • **' - r ' 

e Hanno un bel dire — ci ha 
dichiarato il compagno Mario 
Tornatora — i giornali locali 
di questi giorni sulle conclu­
sioni della commissione regio­
nale che, secondo loro, sca­
gionerebbero VASI. La verità 
è che il sistema politico di 
protezione nei ' confronti del 
presidente del consorzio an­
cora ; una volta è icatlalo. 
Noi ;<• comunisti confermia­
mo • invece l'esktenz-i negli 

atti e nella stessa relazione 
che il presidente Ferrara ha 
letto alla commissione d'in­
dagine di gravissime irrego­
larità ed anche illegittimità 
e per i sub-appalti e per la 
gestione complessiva dell'en­
te. Le irregolarità rincontrate 

non vanno addebitate soltanto 
all'ASI ma anche alla Cassa 
del Mezzogiorno. Il PCI non 
è disposto ad acconsentire che 
le manovre di insabbiamento 
dell'inchiesta vadano in porto 
e che sull'ASI cali il silenzio. 
Questo non serve né alla ve­
rità né al prestigio delle isti­
tuzioni. Ci auguriamo che da 
parte della DC e del PSI, 
le due forze che, sia. pur e in 
termini diversi, hanno propo­
sto soltanto l'invio degli atti 
alla Cassa del Mezzogiorno vi 
sia un serio -, ripensamento ». 
'•Ma veniamo alle questioni 
urgenti che non possono at­
tendere la commissione regio­
nale e che hanno bisogno del­
l'intervento immediato della 
magistratura. ' 
- < Sono convinto — ci ha 
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SABATO E DOMENICA A REGGIO C. 
MANIFESTAZIONE DEL SINDACATO 
REGGIO CALABRIA — Una manifestazione contro la mafia 
si terrà sabato e domenica prossimi a Reggio Calabria. E' 
indetta dalla CGIL e verrà conclusa dal segretario confe­
derale Fellciano Rossitto. L'importante iniziativa prevede 
per il primo giorno un convegno che sarà aperto da una 
relazione del compagno Giuseppe Bova, -' della segreteria 
della Camera del lavoro e per domenica una manifestazione 
pubblica. v• " „' ;'•;, " : ; . . . . - : • 
• ; : - • ' ' : : - • • . ;',- " " . ' , ( > . ! • . - ; ) . ! - • - , < • . . ••'; i • . • • •"-; ' ; •• -' 
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detto Tripodi — che in alcune 
pratiche siano riscontrabili ir­
regolarità che non possono ri­
manere più a lungo senza il 
vaglio dei giudici >. 

Vediamone qualcuna, pur se 
procedendo per esempi, il di­
scorso è destinato a rimanere 
monco, • dato che è tutta \ la 
gestione dell'ente che va guar­
data al microscopio, investen­
do i grandi affari e le pie-
\cole cose... J '..-•'.;•.•.; ^ ; ^ r > ; 

« C'è l'esempio dell'affida--
mento 'dell' "alta sorveglian­
za" sui lavori del porlo di 
Gioia Tauro alla Politecna 
Harris, una società milanese, 
la quale, per l'incarico rice­
vuto. percepisce 126 milioni 
al mese '• — ' ci risponde il 
compagno Tripodi —. A cosa 
serve l't alta sorveglianza : 
dal momento che esiste una 
• direzione dei lavori • non è 
stato mai sufficientemente 
chiarito. La società ha avuto 
affidato l'incarico per inizia­
tiva personale del presidente, 
Cali, il quale ha anche re­
spinto una proposta ben piìi 
vantaggiosa della società che 
aveva progettato i lavori del 
porto, la Extramed. La diffe­
renza tra la Politecna Harris 
e la Extramed è che quest'ul­
tima avrebbe espletato il com­
pito per meno di un miliardo. 
mentre la ' Politecna- Harris. 
a lavoro ultimato, avrà tri-, 
cassato quasi dièci miliardi.' 
Qualcuno dovrà vederci chiù-
roti in tutta questa vicenda ». 

E' c'è stato il proliferare 
dei sub-appalti, una pratica 
scandalosa, di cui troppo spes­
so non si afferrano i mecca­
nismi. Il presidente dell'ASI. 
Cali, senza deliberazione del 
comitato direttivo , dell' ente, 
ha autorizzato i subappalti 
sia a Gioia Tauro che a Sa­
line Joniche. Sub-appalti si­
gnificano trasporti, sbanca­
menti, forniture, e cosi via: 
miliardi e miliardi finiti nelle 
tasche della mafia. Le. cosche 
si sono preparate « scrupo-

. losamente » a suon _d». morti 
tra loro, per accaparrarsene 
la fetta.più consistente. Chie­
diamo al compagno Tripodi 
di. fornirci anche in questo 
càffipo'uq •esempw/j!?^ > 
" yì.'j>è la storia dellSpfperizia 
di variante di Saline ioniche 
—, ci dice tripodi ^-. • Qui 
vi età un lavoro per 20 mi­
liardi e 711 milioni. L'appalto 
viene consegnato alla ditta 
vincitrice, la Consorzio Saline 
Joniche, U 12 giugno 1975, Ma 
ancor prima che i lavori ve­
nissero consegnati, veniva ap­
provata una perizia di varian­
te che maggiorava. Importo 
di altri 8 miliardi e 16 mi-

l'ioni 256 mila lire. Ancora 
non era stato neanche nomi­
nato il direttore dei lavori 
e già era stata approvata la 
variante. A Saline Joniche, 
come a Gioia Tauro, le ditte 
appaltatici hanno passato 
quasi subito la mano ai sub­
appaltanti*. • '•••> •• • •-•' 

Cosi, giocando sulla vincita 
dell'appalto e sulla immediata 
variante approvata, si crea un 
margine, ai < guadagno > che 
è possibile incamerare senza 
muovere un dito. •;>,.. .:> 
• « Là riprova è che — spiega 
Tripodi ancora — c'era una 
impresa pubblica del gruppo 
Italstat, che si era ' dichia­
rata pronta ad eseguire i la­
vori di Saline • senza che il 
loro prezzo venisse maggio­
rato dalla perizia di variante, 
ma la sua offerta è rimasta 
lettera morta. Sono fatti e cir­
costanze questi, che non pos-. 
sono rimanere nelle carte, 
nei : documenti del • consorzio 
più a lungo di quanto non 
siano già rimasti. E sono sol­
tanto alcuni esempi. L'ultimo 
fatto che ho potuto accertare 
— conclude Tripodi — e che 
ho posto all'attenzione del co­
mitato direttivo dell'ASI ri­
guarda la fine fatta da alcuni 
terreni espropriati che dove­
vano essere destinati alla lo­
calizzazione di industrie. Ve­
diamo. invece, cosa è succes­
so. Su un fondo espropriato 
dal comune di Reggio a Gab­
bione, ed assegnato all'indu­
stria Afarei, è sorto, invece, 
un deposito della Zanussi. In 
un altro suolo assegnato alla 
ditta Lagoteta, . è stato co­
struito un capannone della 
Ford. Un altro ancora alla 
società Asciati che ci ha co­
struito una villa e così di 
seguito. Ho chiesto che ven­
gano fatti ; gli accertamenti 
e rei'ocate le concessioni le 
quali, non si dimentichi, ven­
gono fatte solo perchè pos­
sano nascere industrie ». 

'••/' Franco Martelli 

Attentato 
! a giornalista 

di Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Gra­
ve attentato contro il presi­
dente dell'Ordine dei giorna­
listi della Calabria, Raffaele 
Nicolò che è anche un diri­
gente de della citta. La sua 
auto, una Mini, è stata fatta 
saltare venerdì notte mentre 
si trovava parcheggiata di 
fronte all'abitazione. 
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